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Questa guida non ha uno specifico valore prescrittivo. Rappresenta una sintesi delle informazioni e 
delle esperienze messe a disposizione della Commissione. Si tratta di una rassegna sullo stato 
dell’arte delle migliori esperienze in materia di gestione ambientale integrata. La Guida non vuole 
essere un rigido dispositivo di regole da seguire in ogni circostanza. Le numerose diversità che 
esistono tra le città europee stanno infatti a dimostrare l’impossibilità di identificare una soluzione 
gestionale che sia valida e applicabile in ogni situazione. La Guida deve quindi essere vista come 
fonte di ispirazione per l’identificazione della tipologia di processo da seguire e, al tempo stesso, 
degli elementi chiave da considerare qualora si vogliano mettere in atto Programmi di Gestione 
Ambientale Integrata a livello locale.   
 
Per informazioni sulla presente Guida si prega di contattare: env-iemp@ec.europa.eu 
 
 
 
 
 
Il testo ufficiale del documento  µ,QWHJUDWHG�(QYLURQPHQWDO�0DQDJHPHQW�*XLGDQFH�LQ�UHODWLRQ�
WR�WKH�7KHPDWLF�6WUDWHJ\�RQ�WKH�8UEDQ�(QYLURQPHQW¶ e maggiori informazioni sono reperibili 
su: http://ec.europa.eu/environment/urban/home_en.htm 
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La presente guida segue la pubblicazione della Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano del 20061. 
La Strategia descrive i problemi con cui si devono confrontare tutte le principali aree urbane 
dell’ Unione Europea riconoscendo l’ esistenza di grandi diversità tra città europee. A questo 
proposito, la Strategia non ha voluto proporre misure obbligatorie e uniformi preferendo identificare 
altre modalità con cui affrontare i problemi delle città. Questa guida ha lo scopo di assistere le 
autorità municipali nel costruire sistemi di gestione capaci di affrontare le problematiche ambientali 
in modo integrato e migliorare le performance ambientali intervenendo su un ampio spettro di 
questioni. La guida sarà completata da un successivo documento sulla pianificazione sostenibile del 
trasporto urbano.  
 
La presenta guida non è e non può essere di tipo prescrittivo. È infatti basata su esempi e buone 
pratiche messe in atto dalle città di propria iniziativa, in alcuni casi con il finanziamento della 
Comunità Europea, in particolare attraverso la Decisione 1411/2001/EC2 che ha garantito 15 co-
finanziamenti del valore di 14 Milioni di euro nel periodo 2001-2004.  
Gli esempi di buone pratiche, con link e riferimenti utili, sono elencati nel documento allegato alla 
guida.  
 
 

�� /(�6),'(�'(//$�6267(1,%,/,7¬�'(//¶$0%,(17(�85%$12�
 
Ben quattro cittadini europei su cinque vivono in aree urbane, la qualità della loro vita e quella 
dell’ ambiente in cui vivono sono quindi strettamente dipendenti dal modo in cui le città si 
sviluppano e funzionano. Le città sono anche il luogo in cui si fanno affari, si concentrano 
investimenti e si creano posti di lavoro e, al tempo stesso, il luogo dove i problemi ambientali 
devono essere affrontati e risolti. La Strategia sullo Sviluppo Sostenibile3 della UE mira a 
“incoraggiare iniziative a livello locale che mettano in stretta relazione la dimensione economica e 
sociale dello sviluppo sostenibile; affrontino i problemi delle aree urbane; producano 
raccomandazioni per lo sviluppo di strategie integrate in aree urbane particolarmente sensibili dal 
punto di vista ambientale.  
 
Le aree urbane europee devono affrontare un numero elevato di sfide ambientali. Sebbene la scala e 
l’ intensità dei problemi siano variabili, può essere identificata una serie comune di questioni 
prioritarie. Queste comprendono la scadente qualità dell’ aria, volumi e congestione da traffico, alti 
livelli di inquinamento acustico, scarsità di aree aperte fruibili per il relax, il gioco e lo sport, stato 
di abbandono e trascuratezza degli edifici, alti livelli di emissione di gas serra, espansione 
dell’ edificato e produzione di ingenti quantità di rifiuti e acque reflue. Le sfide ambientali indicate 
sono estremamente serie e presentano significativi impatti sulla salute, l’ ambiente e l’ economia. 
 
Questi problemi sono dovuti, in parte, a cambiamenti degli stili di vita e demografici (dipendenza 
crescente dall’ uso dell’ auto privata, aumento del numero di persone che vivono da sole, uso 
crescente di risorse pro capite). Le soluzioni devono essere capaci di guardare lontano e fare fronte 
a rischi futuri come gli impatti dei cambiamenti climatici (ad esempio, l’ aumento delle inondazioni) 
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e, al tempo stesso, contribuire alla realizzazione di politiche regionali, nazionali e globali come la 
progressiva riduzione della dipendenza da fonti fossili.  
 
 
Le problematiche ambientali nelle città sono particolarmente complesse e interrelate fra loro. 
Iniziative locali mirate a risolvere un particolare problema possono contribuire a crearne di nuovi. 
Ad esempio, politiche per il miglioramento della qualità dell’ aria che prevedono l’ acquisto di 
autobus “ecologici” possono essere neutralizzate da una contestuale crescita del trasporto privato 
causata da decisioni sull’ uso del suolo che incoraggiano indirettamente questo fenomeno (ad 
esempio, la costruzione di parcheggi per auto in centro città).  
 
 

�� /$�675$7(*,$�(�/$�*(67,21(�$0%,(17$/(�,17(*5$7$�
 

���� /D�6WUDWHJLD�
In risposta alle sfide che attendono le città europee, il Sesto Programma di Azione Ambientale4, ha 
identificato la necessità dello sviluppo di una Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano con 
l’ obiettivo di ³FRQWULEXLUH� DG� XQD� PLJOLRUH� TXDOLWj� GHOOD� YLWD� DWWUDYHUVR� XQ� DSSURFFLR� GL� WLSR�
LQWHJUDWR�FKH�VL�FRQFHQWUL�VXOOH�DUHH�XUEDQH´  e di contribuire ³DG�XQ�DOWR�OLYHOOR�GL�TXDOLWj�GHOOD�
YLWD� H� EHQHVVHUH� VRFLDOH� GHL� FLWWDGLQL� JDUDQWHQGR� O¶HVLVWHQ]D� GL� XQ� DPELHQWH� LQ� FXL� LO� OLYHOOR� GL�
LQTXLQDPHQWR�QRQ�DFFUHVFD�JOL�HIIHWWL�GDQQRVL�VXOOD�VDOXWH�XPDQD�H�O¶DPELHQWH��LQFRUDJJLDQGR�XQR�
VYLOXSSR�XUEDQR�VRVWHQLELOH´ �
 
La Strategia Tematica è stata pubblicata alla fine del 2005 e costituisce un passo importante in una 
serie di iniziative che hanno contribuito allo sviluppo di politiche europee sull’ ambiente urbano. 
Data la diversità delle aree urbane e dei differenti contesti locali, regionali e nazionali, la Strategia 
non detta le soluzioni che ogni città dovrebbe adottare poiché risulta impossibile identificare una 
soluzione unica che sia valida per tutte le diverse realtà. La Commissione si è comunque impegnata 
a preparare, in consultazione con le città e gli attori locali, delle linee guida per la pianificazione 
sostenibile del trasporto urbano e la gestione integrata dell’ ambiente. Gli obiettivi della Strategia 
sono stati, e continuano ad essere, supportati da programmi comunitari di finanziamento (vedi in 
seguito).    
 

���� *HVWLRQH�DPELHQWDOH�LQWHJUDWD�
Uno sviluppo urbano sostenibile richiede un DSSURFFLR� LQWHJUDWR e la Strategia Tematica sostiene 
che le autorità regionali e nazionali debbano supportare le municipalità nel raggiungere un livello di 
gestione locale maggiormente integrato. Questo approccio è supportato sia dal Consiglio che dal 
Parlamento Europeo5.  
 
Gli approcci integrati prevedono l’ esistenza di visioni strategiche di lungo periodo e mettono in 
relazione differenti politiche e differenti livelli amministrativi, al fine di garantire una coerenza 
complessiva. Una gestione ambientale integrata significa, quindi, affrontare insieme problematiche 
fra loro interrelate come le politiche di gestione urbana e la governance, la pianificazione integrata 
del territorio, il benessere economico e la competitività, l’ inclusione sociale, la gestione ambientale. 



 - 5 – 
 

 

                       

Ad esempio, l’ attuazione della legislazione comunitaria in materia di qualità dell’ aria non solo ha 
implicazioni con il controllo dell’ inquinamento e la gestione del traffico, ma richiede sforzi 
congiunti per quanto riguarda la gestione dei centri cittadini, la pianificazione territoriale e il 
disegno urbano, gli impatti sulla salute e l’ equità sociale (tenendo conto dei differenti gruppi sociali 
interessati ed il diverso peso che gli impatti ambientali hanno su di loro).   
 
La Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano richiede una migliore gestione delle aree urbane 
attraverso un approccio ambientale integrato a livello locale. Questo approccio è caratterizzato da 
una gestione strategica degli impatti ambientali di tutte le attività che sussistono all’ interno di un 
determinato territorio urbano omogeneo. Esso prevede una cooperazione di tipo interdipartimentale 
e intersettoriale, il coinvolgimento degli attori locali più importanti, e l’ integrazione con le politiche 
locali, regionali e nazionali. Di conseguenza, lo scopo di questa guida è quello di assistere le 
pubbliche amministrazioni nel considerare un nuovo approccio integrato della gestione urbana che 
sia di tipo olistico, strutturato e graduale e consenta di identificare le questioni chiave, monitorare lo 
status quo, specificare gli obiettivi delle politiche, stabilire le opzioni politiche disponibili, 
coinvolgere gli attori e portare all’ implementazione di politiche efficaci.  
 
 

�� 3(5&+e�81$�*(67,21(�$0%,(17$/(�,17(*5$7$��*$,�"�
�
Le pubbliche amministrazioni hanno competenza in merito ad una vasta gamma di funzioni. Queste 
funzioni sono gestite da diversi organismi interni, generalmente con un numero limitato di risorse a 
disposizione. La gestione ambientale integrata (GAI) è uno strumento in grado di migliorare la 
solidità e la coerenza delle diverse politiche da un punto di vista ambientale, e tende a massimizzare 
l’ efficacia delle politiche per le quali è previsto un budget disponibile. La GAI può anche offrire 
una migliore trasparenza del processo decisionale e incoraggiare una più ampia partecipazione 
pubblica, con migliore livello di accettazione delle politiche da parte dei cittadini.  
 
La gestione ambientale integrata è in linea con quanto previsto dalla Strategia di Lisbona per quanto 
riguarda l’ innovazione, la competitività, la crescita e l’ impiego e le esperienze ad oggi disponibili 
dimostrano che l’ implementazione di un sistema di GAI aiuta a promuovere gli obiettivi di 
sostenibilità. I possibili benefici derivanti da un sistema di GAI sono di seguito elencati: 
 

��raggiungimento del rispetto della legislazione ambientale vigente in modo efficiente,  

��migliore coerenza ed efficienza delle differenti misure,  

��migliore reputazione e competitività della città (pubblica amministrazione), 

��maggiore coscienza e consapevolezza ambientale da parte dei cittadini, dipendenti della 

pubblica amministrazione e attori locali, 

��maggiore comunicazione e collaborazione tra cittadini e decisori locali, possibilità di creare 

reti, 

��risparmi dovuti ad un minore utilizzo di risorse, miglioramento della competitività 

economica grazie al taglio dei costi, 
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��armonizzazione delle responsabilità di rendicontazione, 

��contributo agli obiettivi nazionali ed europei previsti dalla Strategia di Lisbona per “rendere 

l’ Europa un posto più  attrattivo in cui vivere e lavorare”. 

 
Nel periodo 2000-2006, la Politica di Coesione UE ha mostrato che l’ integrazione di considerazioni 
ambientali all’ interno di decisioni economiche può portare risparmi significativi migliorando i 
profitti e la produttività, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della gestione dei rifiuti 
e l’ uso efficiente delle risorse. Ad esempio, l’ utilizzo delle acque meteoriche e la riduzione dell’ uso 
di energia per il riscaldamento degli edifici. Inoltre, il buon nome, la reputazione e la competitività 
di una città possono essere accresciuti adottando approcci di gestione integrata, come dimostrano i 
casi di città come Aalborg (Impegni di Aalborg6) e quelle partecipanti al progetto /LYHDEOH�&LWLHV7.  
 
 

�� '(6&5,=,21(�'(*/,�(/(0(17,�&+,$9(�',�81�6*$,�
 
Un Sistema di Gestione Ambientale Integrata (SGAI) ha lo scopo di migliorare le performance 
ambientali di un’ area urbana contribuendo al miglioramento della qualità della vita in quel 
territorio. Secondo quanto emerge dai casi studio disponibili ed in base all’ esperienza del progetto 
0DQDJLQJ� 8UEDQ� (XURSH±��� �08(����8, il sistema di GAI per la gestione di un’ intera area 
funzionale urbana consiste generalmente in cinque passaggi che devono essere ripetuti con cadenza 
annuale: 
�
�����$QDOLVL�GHOOR�VWDWR�DWWXDOH���%DVHOLQH�5HYLHZ�
La Baseline Review documenta l’ attuale stato della situazione ambientale e amministrativa, gli 
obblighi legislativi esistenti e le priorità politiche. L’ analisi dello stato attuale fornisce quindi la 
base su cui poggiare i successivi passi del processo, inclusa l’ identificazione delle azioni da inserire 
nel programma strategico. Un’ analisi di tipo SWOT (Forze, Debolezze, Opportunità e Minacce) è 
lo strumento più appropriato per evidenziare lo stato di fatto della situazione amministrativa9.   
 
������,GHQWLILFD]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�±�3UHGLVSRVL]LRQH�GHO�3URJUDPPD�6WUDWHJLFR�H�GHO�3LDQR�GL�
$]LRQH��
Il Programma Strategico viene sviluppato per stabilire gli obiettivi e identificare le priorità, le 
iniziative e le azioni che sono necessarie a breve, medio e lungo termine. Secondo quanto emerso 
dai casi studio, la costruzione del Programma dovrebbe ambire a coinvolgere attivamente i cittadini, 
le imprese, le organizzazioni pubbliche e private.  
 
�����,PSHJQR�SROLWLFR�±�$SSURYD]LRQH�GHO�3URJUDPPD�6WUDWHJLFR�
Il Programma Strategico è un documento condiviso che ha lo scopo di ottenere un ampio supporto 
ed è parte integrante della pianificazione strategica dell’ autorità locale. Le esperienze monitorate 
mostrano che il coinvolgimento dei più importanti attori locali nello sviluppo del Programma può 
aiutare ad evitare conflitti durante l’ implementazione del Piano di Azione e ad identificare la 
visione di lungo periodo della città.  
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�����$WWXD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�$]LRQH��PRQLWRUDJJLR�
Una volta approvato il Programma Strategico, il passo successivo è quello di dare avvio alle 
differenti misure ed azioni in modo integrato.  
 
�����,QIRUPD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�
Le esperienze monitorate mostrano la necessità di una valutazione in itinere sull’ efficacia del Piano 
di Azione, in relazione alla realizzazione degli obiettivi strategici previsti per la città. Il 
monitoraggio può fare emergere l’ esigenza della messa in atto di nuove misure o di una nuova 
definizione delle azioni in corso. Sono stati sviluppati specifici strumenti per assistere i governi 
locali nella misurazione e descrizione delle loro performance ambientali, fattori che contribuiscono, 
inoltre, a dare maggiore trasparenza alle misure di governance locale10.  
 

���� /H�WHPDWLFKH�GD�DIIURQWDUH�
Oltre alle questioni chiave è importante che siano identificate le tematiche che devono essere 
affrontate seguendo un approccio integrato. Sulla base delle informazioni disponibili e delle 
esperienze riscontrate, un sistema di GAI può considerare alcuni o tutti i seguenti aspetti di sviluppo 
urbano sostenibile. La lista non vuole essere esaustiva, ma illustra i temi che le diverse città hanno 
fino ad oggi incluso nei loro sistemi di GAI: 
 

��Migliorare la qualità delle acque 

��Migliorare la gestione dei rifiuti 

��Incrementare l’ efficienza energetica e l’ uso di energie rinnovabili 

��Ridurre le emissioni di gas serra 

��Migliorare la qualità dell’ aria 

��Migliorare il trasporto urbano 

��Prevenire e ridurre il rumore e proteggere le aree “sensibili”  

��Migliore governance locale 

��Migliore uso e pianificazione del territorio 

��Incrementare la biodiversità e gli spazi verdi 

��Ridurre i rischi ambientali 

 
I partecipanti al progetto 0DQDJLQJ�8UEDQ�(XURSH��� (MUE-25) hanno trovato di grande utilità 
l’ utilizzo degli Impegni di Aalborg per costruire la struttura tematica dei loro sistemi di gestione. 
Ad esempio, le analisi dello stato attuale (baseline review) ed i programmi strategici sono stati 
sviluppati seguendo gli Impegni di Aalborg6, permettendo di inquadrare tutte le dimensioni della 
sostenibilità. L’ uso di una struttura derivata dagli Impegni di Aalborg consente inoltre di fare 
proprio un forte processo europeo di sostenibilità locale.   
 
Esistono anche altri strumenti importanti, come l'Eco-Management and Audit Scheme (EMAS)11 

che è uno strumento volontario normato da un Regolamento UE che consente ad imprese ed 
organizzazioni di valutare, descrivere e migliorare in modo continuo le loro performance 
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ambientali. Il sistema EMAS può essere considerato come un pezzo importante di un SGAI. 
Esistono diverse somiglianze tra EMAS e SGAI che riguardano i passi fondamentali del processo. 
Per esempio, l’ analisi ambientale iniziale di EMAS può essere di supporto alla stesura delle 
baseline review ed i risultati dell’ audit ambientale risultano molto utili sia alla definizione degli 
obiettivi che alla fase di reporting e valutazione del SGAI. 
 
 

�� 352%/(0,�(�62/8=,21,�3(5�&26758,5(�(�,03/(0(17$5(�81�6*$,�
 
Le esperienze in atto hanno dimostrato che, come era da aspettarsi, esistono una serie di ostacoli da 
superare nella costruzione e implementazione di un sistema di gestione integrato.  
 
Probabilmente, il principale ostacolo sta proprio nella legittimazione politica a supporto di un 
processo di GAI. Esperienze di successo hanno beneficiato in larga misura di un forte supporto 
politico e di risorse messe a disposizione per l’ implementazione del Programma Strategico. Alcune 
città partecipanti al progetto ENVIPLANS12 hanno sottolineato come ³*OL�RELHWWLYL�GL�IRQGR�GHYRQR�
HVVHUH� FRQGLYLVL� GDO� 6LQGDFR� H� GDO�'LUHWWRUH�*HQHUDOH�� YLVWR� LO� ORUR� UXROR� GL� ILJXUH� FKH� SRVVRQR�
DYHUH� XQ� HIIHWWR� GL� WUDVFLQDPHQWR� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� DPPLQLVWUD]LRQH´� oppure� ³,O� FRLQYROJLPHQWR�
SROLWLFR�GHOO¶DVVHVVRUH�q�IRQGDPHQWDOH��DYHUH�XQ�DVVHVVRUH�FRQVDSHYROH�GHO�VLJQLILFDWR�GHO�SLDQR�GL�
JHVWLRQH� DPELHQWDOH� H� GHO� FRQFHWWR� GL� VRVWHQLELOLWj�� DSSRUWD� XQ� EHQHILFLR� HVVHQ]LDOH� DOO¶DWWLYLWj�
LQWHUQD´. 
 
Il ��PR�5DSSRUWR�GHOOD�&RPPLVVLRQH�GHO�5HJQR�8QLWR�VXOO¶,QTXLQDPHQWR�GHOO¶$PELHQWH�8UEDQR ��� �
propone la sottoscrizione di un contratto ambientale tra il governo centrale ed i governi locali che 
consisterebbe in un accordo di alto livello per la promozione di azioni ambientali a scala locale. 
Questo significherebbe incoraggiare i governi locali a non limitarsi a strategie di corto raggio fatte 
soltanto di obblighi da far rispettare, e impegnarsi in programmi di più ampia portata che 
considerino le ricadute ambientali di azioni riferite a diversi settori, al fine di stimolare il 
miglioramento e l’ innovazione. Ciò permetterebbe di colmare il gap esistente tra i governi nazionali 
e le autorità locali e potrebbe dare l’ opportunità al settore privato, alle associazioni di volontariato 
ed ai cittadini di contribuire alla definizione e attuazione del contratto di programma. 
 
Secondo quanto emerso dalle esperienze delle città partecipanti al progetto MUE-25, l’ introduzione 
di un sistema di gestione integrato può apparire inizialmente come un compito troppo gravoso. Ma 
ogni città può avere successo compiendo piccoli passi alla volta, attraverso un’ introduzione 
graduale del SGAI. La cosa più importante è quella di cominciare a lavorare seguendo un ciclo di 
gestione annuale. Ogni città possiede già i propri strumenti e processi gestionali, gli stessi che 
possono essere utilizzati per completare un sistema di gestione integrato che sia coerente con i 
cinque passi precedentemente descritti.  La partecipazione a reti di città può essere di aiuto per lo 
scambio di esperienze ed un migliore uso delle proprie capacità. Una città può anche pensare ad un 
supporto “critico” da parte di un’ altra città, chiamata a svolgere una sorta di “audit tra pari”. Gli 
Impegni di Aalborg e le esperienze, i casi studio ed i network creati intorno ad essi possono essere 
un modo per dare inizio al processo. I casi studio analizzati hanno dimostrato che una conoscenza 
più approfondita, il supporto politico ed altri effetti positivi tendono a realizzarsi dopo che si è 
cominciato a lavorare, in modo pratico, alla costruzione, seppur embrionale, di un SGAI.  
Nonostante le non facili sfide che si prospettano fin dall’ inizio, gli ostacoli possono essere superati 
con il tempo lavorando in modo sistematico e seguendo cicli annuali di gestione.  



 - 9 – 
 

 

                       

 
Diversi studi e alcuni progetti finanziati dalla UE hanno evidenziato quali sono alcuni dei pi�  
importanti ostacoli all' implementazione di un SGAI, di seguito elencati. 
 

��� $QDOLVL�GHOOR�VWDWR�DWWXDOH���%DVHOLQH�UHYLHZ�
Nel caso in cui l' analisi dello stato attuale non sia sufficientemente dettagliata e non prenda in 
considerazione tutti gli aspetti, il Programma Strategico rischia di fallire nell' integrazione delle 
tematiche ambientali all' interno delle altre politiche o nel riconoscere importanti esigenze di 
regolamentazione.  
 
Per evitare che ci�  accada, esistono appositi strumenti come l'Agenda 21 Locale14, il regolamento 
EMAS o l' analisi SWOT che possono fornire un valido aiuto sia nel garantire che tutte le 
informazioni e le politiche rilevanti siano prese in considerazione che nel produrre una solida base 
di partenza su cui poggiare l' intero processo.   
 

��� ,GHQWLILFD]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�±�3UHGLVSRVL]LRQH�GHO�3URJUDPPD�6WUDWHJLFR�H�GHO�3LDQR�
GL�$]LRQH�

 
Le esperienze monitorate mostrano che la definizione e selezione degli obiettivi pu�  rivelarsi 
difficoltosa, così come spesso risulta difficile evitare la duplicazione di documenti esistenti. 
In risposta a questi problemi, il progetto MUE-25 suggerisce di ampliare le finalit�  ed i contenuti 
dei sistemi di gestione gi�  esistenti. Il primo ampliamento – di tipo territoriale – dovrebbe 
riguardare l' applicazione del sistema di gestione integrato all' intera area urbana attraverso la scelta 
di indicatori e obiettivi appropriati. Il secondo – relativo agli attori – dovrebbe includere tutti gli 
attori locali e prevedere la cooperazione con le citt�  confinanti. Il terzo – di tipo tematico – porta ad 
integrare le altre dimensioni della sostenibilit�  all' interno del sistema di gestione ambientale, 
sviluppando un sistema di gestione integrato focalizzato sulle dimensioni ambientale, sociale ed 
economica. Questo tipo di integrazione potr�  utilizzare gli Impegni di Aalborg come documento di 
riferimento per l' identificazione degli aspetti diretti e indiretti di sostenibilit�  delle aree urbane.  
Secondo quanto emerso dal progetto ENVIPLANS,  un quadro di riferimento a supporto del sistema 
decisionale pu�  essere di aiuto nella scelta delle singole azioni. Questo quadro di riferimento dovr�  
essere riportato in un documento di sintesi contenente: le criticit�  oggettive, i target fissati in via 
preliminare, il bilancio dell' ente, le azioni gi�  in essere, gli indirizzi di programmazione 
sovracomunale, l' organizzazione e la disponibilit�  di risorse. Una volta redatto il documento di 
inquadramento, le azioni prioritarie potranno essere selezionate in base alla loro adeguatezza nel 
raggiungere i target stabiliti, alla fattibilit�  economica, ai vincoli di sostenibilit� , ai bisogni e alle 
disponibilit�  dei soggetti terzi chiamati a partecipare. 
 

��� ,PSHJQR�SROLWLFR�±�$SSURYD]LRQH�GHO�3URJUDPPD�6WUDWHJLFR�
Un dibattito troppo lungo per l' approvazione degli obiettivi strategici di lungo termine rischia di 
soffocare l' intero processo. Al tempo stesso, la partecipazione degli attori locali ed un reale 
processo di consultazione che coinvolga tutti gli attori fin dall' inizio aumenta la probabilit�  che il 
Programma Strategico venga accettato pi�  facilmente. Inoltre, emerge chiaramente in tutti i casi 
studio esaminati che l' approvazione del Programma �  facilitata dall' esistenza di una piena 
legittimazione e supporto politico.   
 
Per incoraggiare e facilitare le attivit�  di coinvolgimento dei cittadini, la citt�  di Copenaghen ha 
creato otto FHQWUL�GL�DFFHVVR�DOO¶$JHQGD����/RFDOH15. L'Agenzia per la Protezione dell' Ambiente 
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degli Stati Uniti (EPA) appoggia e co-finanzia molti centri di informazione che operano come 
fondazioni private. I centri aiutano il dialogo sia con i cittadini comuni che con le diverse 
associazioni di categoria. Sono previsti, inoltre, uffici di quartiere (più piccoli) che puntano ad un 
rapporto ancora più stretto con i cittadini e le categorie.  
 
Altro esempio di come possa essere incoraggiato il coinvolgimento pubblico sono i processi aperti 
di pianificazione (open planning processes – OPP) descritti all’ interno del progetto LIVEABLE 
CITIES16. Questi processi prevedono partnership molto informali che non utilizzano nessuno degli 
strumenti tipici delle partnership tradizionali, come contratti e accordi istituzionali, e aprono il 
processo di pianificazione e decisione al pieno coinvolgimento degli attori locali. Essi vanno oltre la 
semplice consultazione pubblica, spingendo verso un impegno ed una responsabilizzazione dei 
cittadini ad una gestione urbana sostenibile.  
 

��� ,PSOHPHQWD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�$]LRQH�
Le problematiche maggiori che possono sorgere nell’ attuazione di particolari azioni sono 
l’ insufficienza di risorse umane e l’ attribuzione non chiara delle responsabilità. Emerge, inoltre, un 
chiaro desiderio da parte delle città di poter riuscire a coordinare piani di azione differenti dandogli 
effettiva attuazione.  
 
Sia il progetto LIVEABLE CITIES che ENVIPLANS identificano ³O¶HVLJHQ]D�GL�XQD�FRQGLYLVLRQH�
SLHQD�GHJOL�VWUXPHQWL�FKH�VDUDQQR�XWLOL]]DWL�SHU�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�SURJUDPPD�GD�SDUWH�GL�WXWWL�L�
SDUWQHU�FRLQYROWL´. Inoltre ³L�SURJUDPPL�GL�*HVWLRQH�8UEDQD�6RVWHQLELOH�GRYUHEEHUR�SRWHU�HVVHUH�
LGHDOPHQWH�LPSOHPHQWDWL�GD�WXWWL�L�SDUWQHU�FRLQYROWL�H�QRQ�GDOOD�VROD�PXQLFLSDOLWj��,Q�TXHVWR�PRGR�OH�
ULVRUVH�SRWUHEEHUR�HVVHUH�FRQGLYLVH�FRQ�WXWWL�L�SDUWQHU�H�RULHQWDWH�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GL�DPEL]LRQL�H�
RELHWWLYL�FRPXQL´.  
 
MUE-25 sottolinea l’ esigenza di un piano di azione capace di evidenziare in modo chiaro i ruoli, le 
responsabilità ed i tempi capaci di garantire un monitoraggio continuo delle azioni intraprese 
durante l’ anno. La struttura organizzativa deve essere sempre ben chiara in tutto il processo. Il 
coinvolgimento degli attori locali nel processo è fondamentale, anche per quanto riguarda la 
preparazione del programma strategico, ma occorre che i loro impegni siano confermati nel 
momento in cui ha inizio l’ attuazione delle misure.  
 
Diverse città partecipanti a MUE-25 hanno sviluppato dei database a supporto del monitoraggio e 
della valutazione dei loro sistemi di gestione. Nelle città più grandi, in cui gli attori coinvolti sono 
molti, questi strumenti possono facilitare il coordinamento delle responsabilità e delle scadenze, ma 
anche l’ acquisizione di tutti i dati di input.  
 
La valutazione, la comunicazione e gli aspetti finanziari sono considerati altri importanti fattori 
chiave nel raggiungimento degli obiettivi. Alcune città italiane hanno sottolineato l’ importanza di 
riuscire a motivare le persone responsabili dell’ attuazione delle misure incorporando gli obiettivi 
del SGAI con quelli della pubblica amministrazione (ad esempio, gli obiettivi di PEG).  
Altri importanti fattori sono: 
 

��Gli obiettivi devono essere concreti e fattibili. 

��Responsabilità e leadership devono essere chiare e riconosciute all’ interno della struttura 

organizzativa. 
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��Ulteriori incentivi possono essere agganciati alle opportunità di formazione. 

��Disponibilità di un budget adeguato e chiaramente identificato che stabilisca con chiarezza 

la reperibilità delle risorse (fondi UE, nazionali, locali ecc.) e come queste possano essere 

ottenute e trasferite (co-finanziamenti, contributi volontari, ecc.).   

 
��� ,QIRUPD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�

 
La valutazione dei risultati del Piano di Azione è importante per verificare l’ efficacia delle misure 
già in atto, l’ opportunità di effettuare cambiamenti “ in corso d’ opera”  o inserire misure addizionali. 
La presentazione pubblica dei risultati raggiunti può, inoltre, contribuire a consolidare il supporto e 
la partecipazione degli attori locali. A supporto di questo, vengono alcune delle conclusioni del 
progetto ENVIPLANS che sottolineano l’ importanza di un ³UDSSRUWR� DQQXDOH� GL�PRQLWRUDJJLR´ 
per evitare possibili fraintendimenti e, al tempo stesso, comunicare gli eventuali successi raggiunti. 
Questo rapporto può rivelarsi uno strumento utile anche per aiutare altre città nell’ implementazione 
di SGAI capaci di migliorare le performance ambientali e la qualità della vita.  
 
In generale, gli indicatori e gli obiettivi – identificati al secondo passaggio – dovrebbero fornire una 
chiave di lettura capace di descrivere e valutare le interrelazioni tra consumo e/o degrado delle 
risorse e dei beni comuni e livello di benessere degli individui. Al tempo stesso, è importante che 
gli indicatori siano in grado di monitorare l’ efficienza economica delle azioni intraprese. È quindi 
fondamentale che gli indicatori selezionati consentano di riportare i progressi fatti e le performance 
raggiunte. Nel caso in cui non fossero disponibili dati sufficienti o adeguati a monitorare progressi e 
prestazioni, le città dovranno utilizzare, in un primo momento, gli indicatori disponibili dando la 
massima priorità alla creazione di una banca dati capace di fornire gli indicatori necessari al 
prossimo ciclo di programmazione. 
 
Le esperienze monitorate mostrano come una gestione ambientale di successo sia spesso legata ad 
una collaborazione e comunicazione intersettoriale. Per avere successo un SGAI ha, infatti, bisogno 
di coinvolgere tutti gli attori locali più importanti (in particolare per quanto riguarda la definizione 
degli obiettivi, l’ attuazione delle misure e la loro valutazione).   
 
 

�� */,�67580(17,�),1$1=,$5,�&2081,7$5,�',6321,%,/, �
 
La nuova Strategia sullo Sviluppo Sostenibile della UE, adottata dal Consiglio Europeo il 15-16 
Giugno 2006, stabilisce che “ per garantire che i finanziamenti della UE siano utilizzati e indirizzati 
nel modo migliore per la promozione dello sviluppo sostenibile, gli Stati Membri e la Commissione 
devono coordinarsi al fine di incentivare complementarietà e sinergie tra i vari organismi e 
meccanismi di co-finanziamento comunitari come quelli previsti da: Politica di Coesione, Sviluppo 
Rurale, LIFE+, Sviluppo Ricerca e Tecnologia, Programma per l’ Innovazione e la Competitività, 
Fondo europeo per la Pesca” . Anche la Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano ha sottolineato 
l’ esistenza delle opportunità di finanziamento previste da questi meccanismi che potrebbero essere 
utilizzate per il raggiungimento degli obiettivi della Strategia. 
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Il 24 Maggio 2007 la Commissione Europea ha pubblicato la guida17 “ The urban dimension in 
Community policies for the period 2007-2013”  indirizzata agli attori locali e a tutti coloro 
interessati alle tematiche urbane. Essa identifica tutte le iniziative in corso (circa cento) che, sotto 
varie politiche comunitarie, hanno implicazioni dirette o indirette con lo sviluppo sostenibile delle 
aree urbane. La guida cataloga ogni politica all’ interno del proprio contesto di riferimento e fornisce 
indicazioni sui finanziamenti e sulle fonti di informazione disponibili.  

���� 3ROLWLFD�GL�&RHVLRQH�
Il Fondo di Sviluppo Regionale Europeo (European Regional Development Fund - ERDF), il Fondo 
Sociale Europeo (European Social Fund - ESF) ed il Fondo di Coesione (Cohesion Fund - CF)18, la 
Banca di Investimento Europea19 ed ogni altro strumento comunitario di finanziamento devono 
contribuire al raggiungimento dei tre seguenti obiettivi: 
 

a) &RQYHUJHQ]D: ad es. accelerare la convergenza delle regioni e degli Stati Membri meno 
sviluppati migliorando le condizioni di crescita e di impiego. Ciò deve essere raggiunto 
incrementando e migliorando la qualità dell’ investimento in capitale fisico ed umano, lo 
sviluppo di una società dell’ innovazione e della conoscenza, l’ adattabilità ai cambiamenti 
economici e sociali, la protezione ed il miglioramento dell’ ambiente e l’ efficienza 
amministrativa. 

 
b) &RPSHWLWLYLWj�UHJLRQDOH�H�RFFXSD]LRQH: ad es. rafforzamento della competitività e attrattività 

delle regioni, come dell’ occupazione, anticipando i cambiamenti economici e sociali, inclusi 
quelli collegati all’ apertura e ampliamento dei mercati, attraverso: un crescente e migliore 
investimento in capitale umano, l’ innovazione e la promozione di una società della 
conoscenza, lo sviluppo dell’ imprenditoria, la protezione ed il miglioramento dell’ ambiente 
ed il miglioramento dell’ accessibilità e flessibilità del lavoro e delle imprese in un’ ottica di 
sviluppo di mercati del lavoro inclusivi.  
 

c) &RRSHUD]LRQH�WHUULWRULDOH�HXURSHD: ad es. rafforzamento della cooperazione transfrontaliera 
attraverso iniziative regionali congiunte, rafforzamento della cooperazione transnazionale 
attraverso progetti di sviluppo territoriale integrato collegati alle priorità comunitarie e 
rafforzamento della cooperazione interregionale e scambio di esperienze ad un appropriato 
livello territoriale.  

 
Sotto la Politica di Coesione sono disponibili diverse possibilità di finanziamento riguardanti 
misure attuate per il miglioramento delle prestazioni ambientali in aree urbane. Di seguito sono 
elencati i collegamenti esistenti tra la Politica di Coesione e la Strategia Tematica sull’ Ambiente 
Urbano.   
 

���3URJUDPPD�$]LRQH�
$PELHQWDOH��($3��
SULRULWj��&RHVLRQH 

&RQYHUJHQ]D�
�(5')�(6)�&)��

�
Azioni “ ammissibili”  

&RPSHWLWLYLWj�UHJLRQDOH�HG�
LPSLHJR��(5')�(6)��

�
Azioni “ ammissibili”  

&RRSHUD]LRQH��(5')��
 
 

Azioni “ ammissibili”  
 

6WUDWHJLD�7HPDWLFD�
$PELHQWH�8UEDQR�

- assistenza PMI su 
tecnologie ambientali 
 
- sistemi di trattamento dei 
rifiuti e delle acque 
 
 

- trasporto sostenibile 
- edilizia sostenibile 
 
- energie rinnovabili 
 
- efficienza energetica  
 

- network urbani sostenibili 
 
– network PMI 
 
– scambio di esperienze e 
buone pratiche sullo 
sviluppo urbano sostenibile 
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- qualità dell’ aria nei centri 
urbani 
 
- risanamento dei siti 
contaminati 
 
- patrimonio turistico e 
culturale 
 
- salute pubblica 
 
- prevenzione rischi 
cambiamenti climatici 
 

 
- assistenza PMI 
 
- risanamento dei siti e dei 
territori contaminati 
 
- patrimonio turistico e 
culturale 
 
- salute pubblica 
 
 

 
– statistiche/dati 
 
– gestione congiunta 
dell’ ambiente 
 
– prevenzione rischi 
cambiamenti climatici 
 

 
 

���� /,)(���
Il programma LIFE+20 finanzierà progetti ambientali nel periodo 2007-2013. Esso supporterà il 6° 
Programma di Azione Ambientale (EAP), inclusa la Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano. Il 
programma LIFE+ ha tre componenti, includendo LIFE+ Ambiente e Governance, che interessano 
il tema delle aree urbane.   
�

���� 3ROLWLFD�(XURSHD�GL�5LFHUFD�H�6YLOXSSR�
Lo sviluppo sostenibile urbano richiede un approccio integrato che può essere supportato da 
progetti di ricerca sulla dimensione urbana21, per esempio, nell’ affrontare problematiche tra loro 
interrelate come la gestione urbana e la governance, la pianificazione territoriale integrata, il 
benessere economico e la competitività, l’ inclusione sociale e la gestione ambientale. 
 
I macro obiettivi del 7° Programma Quadro22 per la Ricerca  e lo Sviluppo Tecnologico (2007-
2013) sono stati raggruppati in quattro categorie: Cooperazione, Idee, Persone e Capacità. Le 
tematiche urbane sono affrontate in cinque degli otto specifici programmi della categoria 
“ Cooperazione” 23 che è diretta a supportare la cooperazione transnazionale su specifici temi di 
ricerca che coinvolgano università, industria, centri di ricerca ed enti pubblici di tutta l’ Unione 
Europea, ma anche del resto del Mondo.  
 
 

�� 6200$5,2�
 
Questa breve guida ha lo scopo di descrivere in modo sintetico quali siano i temi ed i passaggi 
fondamentali da seguire nell’ implementazione di un sistema di gestione ambientale integrata a 
livello locale. La guida mette insieme alcuni degli ultimi risultati ed esperienze emerse in questo 
campo, parte delle quali derivano da progetti finanziati a livello europeo. Data l’ impossibilità di 
riportare in dettaglio tutto il materiale prodotto, ai lettori vengono forniti tutti i riferimenti 
bibliografici necessari ai singoli approfondimenti desiderati (vedi Allegato I).  
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��� 48$'52�/(*,6/$7,92�,1�0$7(5,$�',�$&48(�
La direttiva Quadro sull’ Acqua (2000/60/ECXXIV) promuove un uso sostenibile delle risorse idriche 
disponibili basato su una protezione di lungo termine. I livelli di prelievo delle acque per il loro 
utilizzo urbano devono assicurare la protezione e la gestione sostenibile della risorsa acqua e 
dell’ ambiente. A sostegno di ciò deve essere condotta un’ analisi economica sull’ utilizzo delle acque 
a livello di bacino. La Direttiva è descritta con un maggiore livello di dettaglio alla voce “ acque 
superficiali”  presente in questa sezione.       
�

�����4XDOLWj�GHOO¶DFTXD�SRWDELOH�
La Direttiva 98/83/ECXXV sulla qualità delle acque utilizzate per il consumo umano ha il fine di 
assicurare che nell’ acqua ad uso potabile siano assenti microrganismi, parassiti o altre sostanze 
potenzialmente dannose alla salute umana. La Direttiva stabilisce dei livelli minimi per alcuni 
parametri a cui gli Stati Membri devono adeguarsi entro un determinato periodo (ad es. il 2013 
per il piombo). La qualità delle acque potabili deve essere monitorata alla fonte (ad esempio, al 
rubinetto per quanto riguarda gli usi domestici). Alcuni Paesi hanno imposto parametri 
addizionali o standard più severi in merito alla qualità delle loro acque potabili di cui occorre 
tenere conto nei programmi di gestione ambientale.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/water/water-drink/index_en.html  

�
�����������$FTXH�UHIOXH�XUEDQH�

La direttiva 91/271/EECXXVI , emendata dalla Direttiva 98/15/EC stabilisce severi criteri relativi 
al collettamento e trattamento delle acque reflue urbane. A partire dal 31 dicembre 2005, la 
norma si applica a tutte le aree urbane che producono un volume di acque reflue superiore ai 
2.000 abitanti equivalenti. Aree urbane di dimensioni inferiori devono comunque trattare le loro 
acque reflue, se non connesse ad una rete di depurazione. I nuovi Stati Membri entrati nel 2004 
hanno maggior tempo a disposizione per adeguarsi ai criteri previsti. Le acque reflue ed altri 
scarichi provenienti dalle grandi industrie presenti in aree urbane sono soggette alla direttiva 
IPPC (96/61/EC)XXVII. Le stesse autorità locali possono essere identificate come il referente 
autorizzativo per la concessione dei permessi previsti dalla norma. Anche nel caso in cui non lo 
siano, devono comunque essere consultate in merito alla concessione dei permessi.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/water/water-urbanwaste/index_en.html  

�
�����������$FTXH�VXSHUILFLDOL�

La Direttiva 2000/60/ECXXVIII prevede che la gestione delle risorse idriche faccia riferimento al 
bacino idrografico e sia affidata ad una apposita autorità competente designata dai Governi 
nazionali. Lo scopo ultimo per tutte le acque superficiali è quello di raggiungere un “ buono stato 
ecologico”  ed un “ buono stato chimico”  entro il 2015. Il “ buono stato ecologico”  è definito in 
base alla qualità delle comunità biologiche presenti, alle caratteristiche idrologiche e a quelle 
chimiche. Poiché rivestono un ruolo importante sia come utilizzatrici di acque che come 
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produttrici di acque reflue, le aree urbane sono soggette a rivestire un ruolo importante nel piano 
di gestione del bacino idrografico.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/index_en.html  

�
��� *(67,21(�'(,�5,),87,�

Esistono diverse leggi europee che disciplinano il controllo, il trattamento e lo smaltimento dei 
rifiuti. La Direttiva Quadro sui Rifiuti 75/442/EEC (e successive) richiede che i Governi nazionali 
proibiscano l’ abbandono, la discarica e lo smaltimento incontrollato dei rifiuti. I Governi devono 
inoltre promuovere la prevenzione, il riciclaggio e la conversione dei rifiuti in un’ ottica di un loro 
riutilizzo. La Direttiva introduce il principio della gerarchia del rifiuto e prevede che gli inquinatori 
paghino per la messa in sicurezza e lo smaltimento dei rifiuti da loro prodotti.  
La direttiva stabilisce dei criteri generali affinché la pianificazione della gestione dei rifiuti 
provveda alla valutazione della situazione esistente, alla definizione degli obiettivi futuri e 
conseguenti strategie e misure per il raggiungimento degli stessi. I piani di gestione dei rifiuti 
devono essere redatti dalle “ autorità competenti”  identificate dai Governi nazionali (generalmente si 
tratta di autorità regionali o nazionali, anche se le stesse autorità locali potrebbero contribuire con i 
propri piani locali di gestione dei rifiuti).  
Per ulteriori informazioni:   
http://ec.europa.eu/environment/waste/index.htm  
 

��� ()),&,(1=$�(1(5*(7,&$�
Esistono leggi europee sull’ efficienza energetica di boiler e prodotti per l’ edilizia, ma la più 
importante legislazione europea in materia per le aree urbane è quella relativa alla performance 
energetica degli edifici. La Direttiva 2002/91/EC prevede una serie di criteri per la promozione 
dell’ efficienza energetica, molti dei quali richiedono delle azioni a livello locale. I Governi 
nazionali hanno il compito di sviluppare degli standard minimi di efficienza energetica relativi ai 
nuovi edifici e ad alcune tipologie di ristrutturazioni. Per ogni abitazione verrà richiesto un nuovo 
certificato che informerà i futuri proprietari e affittuari sulle performance energetiche dell’ edificio 
che andranno ad abitare. I più importanti e frequentati edifici pubblici (ad es. le biblioteche) 
dovranno mostrare i loro certificati di performance energetica. I boiler ed i sistemi di aria 
condizionata al di sopra di una certa taglia minima, dovranno essere controllati regolarmente per 
verificare la loro efficienza energetica e le loro emissioni di gas serra.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/energy/demand/index_en.htm  
 

��� %,2',9(56,7¬�(�63$=,�9(5',�
La Direttiva Habitat del 1992 (92/43/EEC) protegge gli animali e le piante selvatiche ed i loro 
habitat. Ad ogni Paese è richiesto di identificare i siti di rilevanza europea e di mettere in atto un 
apposito piano di gestione per la loro protezione, combinando la preservazione di lungo termine con 
le attività di tipo economico e sociale, come parte di una strategia di sviluppo sostenibile.  I siti 
designati secondo quanto previsto dalle direttive Habitat e Uccelli compongono la rete Natura 2000 
che, al momento, comprende oltre 18.000 siti che ricoprono più del 17% del territorio UE.  
Per ulteriori informazioni:  
http://ec.europa.eu/environment/nature_biodiversity/index_en.htm 
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��� 75$632572�85%$12�
Circa l’ 80% dei cittadini europei vive in aree urbane. Nella loro vita quotidiana condividono gli 
stessi spazi e, per la loro mobilità, le stesse infrastrutture. La mobilità urbana è responsabile del 
40% di tutte le emissioni di CO2 imputabili al trasporto su strada e fino al 70% degli altri inquinanti 
che derivano dal trasporto.  
Le città europee si trovano ad affrontare sempre più spesso i problemi connessi con il traffico ed i 
trasporti. Come riuscire a migliorare la mobilità e, al tempo stesso, ridurre la congestione, gli 
incidenti e l’ inquinamento è una sfida comune a tutte le maggiori città europee. Sono proprio le 
città ad essere, generalmente, nella posizione migliore per trovare le giuste risposte ad un problema 
che è spesso fortemente interconnesso con circostanze specifiche di ogni città. 
Nella sua Comunicazione relativa alla valutazione intermedia del Libro Bianco sui Trasporti 2001 
(Keep Europe Moving – Mobilità sostenibile per il nostro continente. COM (2006) 314 Finale) la 
Commissione ha annunciato la pubblicazione nel 2007 del Libro Verde sul Trasporto Urbano allo 
scopo di identificare il possibile valore aggiunto che un intervento a livello europeo potrebbe 
apportare alle diverse azioni in atto a livello locale. L’ adozione del Libro Verde sul Trasporto 
Urbano da parte della Commissione è prevista per l’ autunno 2007.  
Sempre nel corso del 2007 la Commissione pubblicherà una Guida sui Piani di Trasporto Urbano 
Sostenibile.  
Per ulteriori informazioni:  
http://ec.europa.eu/transport/index_en.html  
http://ec.europa.eu/transport/clean/index_en.htm  
�

��� ,/�48$'52�/(*,6/$7,92�3(5�81$�0,*/,25(�3,$1,),&$=,21(�(�862�'(/�
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La Comunicazione del 1997 sulla Competitività dell’ Industria Edilizia ha sottolineato l’ importanza 
ed i benefici derivanti dall’ integrazione delle problematiche ambientali in tutti gli aspetti riguardanti 
l’ attività edilizia. Il gruppo di lavoro sull’ edilizia sostenibile, comprendente rappresentanti della 
Commissione, degli Stati Membri e dell’ industria, ha prodotto nel 2001 un rapporto intitolato “ Un 
Agenda per l’ Edilizia Sostenibile in Europa” XXIX che proponeva uno specifico programma di azioni 
ed un insieme di raccomandazioni obiettivo.  
Sia la Comunicazione del 1999 “ Sviluppo Urbano Sostenibile nell’ Unione Europea: Quadro di 
Azione”  che il rapporto 2001 del Gruppo di Esperti sull’ Ambiente Urbano della UE “ Verso un Uso 
del Suolo più Sostenibile”  sottolineano l’ importanza, per le ragioni sopra indicate, di un corretto uso 
del suolo nel raggiungimento di un ambiente urbano maggiormente sostenibile. L’ uso del suolo ha 
un ruolo fondamentale anche per quanto riguarda la sostenibilità dell’ attività edilizia. Ad esempio, 
per massimizzare il rendimento del riscaldamento solare passivo è indispensabile un adeguato 
posizionamento degli edifici. Inoltre, anche al fine di migliorare l’ uso del suolo nei territori 
urbanizzati, un’ adeguata collocazione delle aree sportive, di svago e gioco contribuirebbe ad 
assicurare uno sviluppo più attento alle esigenze di salute dei cittadini europei.  
�

��� (0,66,21,�',�*$6�6(55$�
L’ Unione Europea è impegnata in prima linea sul fronte internazionale contro i cambiamenti 
climatici ed ha giocato un ruolo fondamentale nella redazione dei due trattati più importanti in 
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materia: la Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici delle Nazioni Unite del 1992XXX ed il 
Protocollo di Kyoto del 1997XXXI.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/climat/home_en.htm  
 

��� 48$/,7¬�'(//¶$5,$�
La legislazione europea sulla riduzione dell’ inquinamento atmosferico risale al 1970. La 
legislazione corrente si concentra sulla riduzione delle emissioni degli inquinanti derivanti da 
determinate sorgenti (veicoli a motore, impianti per la produzione di energia…) e, al tempo stesso, 
stabilisce degli specifici standard di qualità dell’ aria da rispettare. Gli standard tecnici sulle 
emissioni ricadono, generalmente, sugli operatori industriali e manifatturieri. Le autorità locali 
hanno, invece, un ruolo più importante nel garantire che siano rispettati gli standard di qualità 
dell’ aria.    
La direttiva 96/62/EC in materia di valutazione e gestione della qualità dell’ aria ambiente stabilisce 
alcuni valori limite relativi alle concentrazioni di inquinanti in aria. Parte di essi risultano 
legalmente vincolanti, mentre altri sono indicati come valori obiettivo.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/air/index_en.htm  
 

��� ,148,1$0(172�$&867,&2�
La Direttiva 2002/49/EC relativa alla valutazione e gestione del rumore ambientale prevede che le 
autorità competenti debbano produrre mappe acustiche dei loro territori e piani di azione per la 
riduzione del rumore in relazione alle maggiori infrastrutture di trasporto (strade, ferrovie, 
aeroporti) e agli agglomerati urbani con più di 100.000 abitanti. Informazioni riguardo 
l’ identificazione delle suddette autorità competenti avrebbero dovuto essere fornite alla 
Commissione e al pubblico entro il 18 luglio 2005 (vedi il link sottostante per maggiori 
informazioni). Il completamento delle prime mappature acustiche era previsto entro il 30 Giugno 
2007, mentre i primi piani di azione dovrebbero essere operativi entro il 18 Luglio 2008. Una 
seconda fase di predisposizione di mappature acustiche è prevista entro il 30 Giugno 2012, mentre i 
nuovi piani di azione dovranno essere adottati entro il 18 Luglio 2013.  
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/environment/noise/home.htm  
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1.  Thematic Strategy on the Urban Environment; 
http://ec.europa.eu/environment/urban/pdf/com_2005_0718_en.pdf  
 
2.  Decision No. 1411/2001/EC of the European Parliament and of the Council;  
http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32001D1411:EN:HTML  
La Decisione 1411/2001/EC stabilisce un Quadro di Cooperazione per lo Sviluppo Urbano Sostenibile. Adottata nel 
2001 per finanziare, in particolare, i network di città (sia come lavoro di supporto che come studi) ha messo a 
disposizione varie risorse attraverso bandi annuali di finanziamento fino al 2004. Il budget complessivo è stato di 14 
milioni di euro. Il quarto bando, partito all’ inizio del 2004, è stato maggiormente focalizzato su esigenze politiche di 
pianificazione e programmazione a supporto dello sviluppo della Strategia Tematica sull’ Ambiente Urbano. Il Quadro 
di Cooperazione ha assegnato 15 finanziamenti, 5 dei quali riguardano progetti ancora in corso che termineranno nel 
2007-2008. Lista dei progetti finanziati: 

1) RESOURCITIES 
Titolo del progetto: &RQVXPL�VRVWHQLELOL� QHOOH�FLWWj� ±�FDPSDJQD�HXURSHD� VXL�SURGRWWL� VHQ]D� ULILXWR�H� L�SURGRWWL�
ULFLFODWL��
Tema prioritario: Sviluppo urbano sostenibile – Riduzione e prevenzione dei rifiuti, riciclaggio, ecolabel. 
Obiettivi: -Aumentare la consapevolezza delle autorità locali e regionali e, attraverso di esse, dei cittadini in 
merito alle relazioni che intercorrono tra gli odierni stili di vita ed il consumo di risorse naturali, al di là della 
continua crescita dei rifiuti urbani. - Illustrare la dimensione economica, sociale ed ambientale della riduzione dei 
rifiuti alla fonte e del riciclaggio attraverso l’ esempio dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
(RAEE), una delle componenti in maggiore crescita.  
  
2) CAMPAIGN 
Titolo del progetto: &DPSDJQD�HXURSHD�GHOOH�FLWWj�VRVWHQLELOL 
Obiettivi: supportare la Campagna nel periodo Ottobre 2001 – Settembre 2003. Le varie attività della Campagna, 
con oltre 1.400 membri (firmatari della Carta di Aalborg) soddisfano le maggiori priorità indicate nel bando in 
merito allo sviluppo, supporto e coordinamento a livello europeo sulla cooperazione sull’ Agenda 21 Locale e lo 
sviluppo di un premio europeo sulla sostenibilità urbana.   
 
3) DISPLAY 
Titolo del progetto: �7KH�PXQLFLSDO�EXLOGLQJV�FOLPDWH�FDPSDLJQ��±�8QD�FDPSDJQD�HXURSHD�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�
GHOOH�SHUIRUPDQFH�HQHUJHWLFKH�HG��HPLVVLRQL�GL�&2 � �GHJOL�HGLILFL�SXEEOLFL�DSHUWL�DO�SXEEOLFR�
Tema prioritario: riduzione delle emissioni di CO2 e risparmio energetico negli edifici pubblici. 
Obiettivi: anticipare e allargare agli aspetti ambientali l’ entrata in vigore della direttiva "Energy Performance of 
Buildings"� tramite una iniziativa volontaria, sviluppare un’ etichetta “ Display”  delle emissioni di CO2 e dei 
consumi energetici degli edifici pubblici in modo semplice e comunicabile ai cittadini, comune a tutte le città 
europee.  
 
4) EMAS PEER REVIEW 
Titolo del progetto: (0$6�±�$XGLW�³WUD�SDUL´�GHOOH�FLWWj�
Obiettivi: supportare la gestione urbana sostenibile nelle città europee.  
 
5) MIRIAD 21 
Titolo del progetto: ,QWHJUD]LRQH�GHL�SULQFLSDOL�ULVFKL�LQGXVWULDOL�QHL�SURJUDPPL�GL�VYLOXSSR�GHOOH�$JHQGH���  
Tema prioritario: promozione dello sviluppo sostenibile nelle aree industriali urbane. 
Obiettivi: diffusione e scambio di informazioni sulle politiche di sviluppo sostenibile e le Agende 21 in presenza 
di aree caratterizzate da grandi rischi industriali.   
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6) PHASE 
Titolo del progetto: 3URPXRYHUH�H�VXSSRUWDUH�DSSURFFL�LQWHJUDWL�SHU�OD�VDOXWH�H�OR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�D�OLYHOOR�
ORFDOH��LQ�(XURSD��
Tema prioritario: promuovere l’ integrazione degli aspetti sociali e del tema salute nelle città impegnate in 
percorsi di sviluppo sostenibile.  
Obiettivi: sviluppare uno strumento per la valutazione degli impatti sulla salute per le città europee, come parte 
integrante di un approccio allo sviluppo sostenibile. 
 
7) SIPTRAM 
Titolo del progetto: 6RVWHQLELOLWj�QHO�PHUFDWR�GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�XUEDQR  
Tema prioritario: trasporto urbano. 
Obiettivi: incoraggiare le città europee a migliorare gli standard ambientali e sociali come parametri competitivi 
nell’ affidamento degli appalti dei servizi di trasporto pubblico locale.  
 
8) QUICKSTART 
Titolo del progetto: 6YLOXSSDUH� H� LQWURGXUUH� XQD� PHWRGRORJLD� SHU� XQ� UDSLGR� DYYLR� GHOOH� SROLWLFKH� ORFDOL� GL�
SURWH]LRQH�GHO�FOLPD��
Tema prioritario: abbattere le barriere che impediscono una effettiva implementazione di politiche locali 
sostenibili (in particolare, barriere politiche, amministrative e finanziarie).   
Obiettivi: offrire una metodologia alle autorità locali per elaborare in tempi brevi un programma di azione locale 
per contrastare i cambiamenti climatici. La metodologia fornisce un quadro strategico complessivo che consente 
di affrontare tutte le politiche di settore maggiormente rilevanti in tema di cambiamento climatico e di dare avvio 
ad uno sviluppo immediato delle prime misure necessarie. 
 
9) AALBORG +10 
Titolo del progetto: 4XDUWD�FRQIHUHQ]D�HXURSHD�GHOOH�FLWWj�VRVWHQLELOL  
Obiettivi: organizzazione di una conferenza di alto profilo per la promozione dello sviluppo sostenibile locale. 
Preparazione degli Aalborg Commitments, una serie di impegni da attuare in modo condiviso dalle varie autorità 
locali europee allo scopo di: rafforzare le misure in materia di sostenibilità urbana intraprese in differenti realtà 
europee e stabilire un quadro comune per lo sviluppo degli obiettivi di sostenibilità urbana. 
 
10) SOUTH-EU URBAN ENVIPLANS 
Titolo del progetto:  3LDQL�GL�JHVWLRQH�GHOO¶DPELHQWH�XUEDQR�QHOO¶(XURSD�GHO�VXG   
Tema prioritario: predisposizione dei piani di gestione dell’ ambiente urbano.  
Obiettivi: incoraggiare, in particolare nelle aree dell’ Europa del Sud, l’ ideazione, scambio e attuazione di buone 
pratiche in merito alla predisposizione di piani di gestione dell’ ambiente urbano.  
 
11) EUROCITIES 
Titolo del progetto: /LYHDEOH�&LWLHV�
Tema prioritario: predisposizione dei piani di gestione dell’ ambiente urbano. 
Obiettivi: sviluppare un modello di pianificazione integrato per le autorità locali con più di 100.000 abitanti per 
offrire loro un supporto allo sviluppo dei singoli piani di gestione sostenibile urbana. Il Modello di Pianificazione 
fornisce una base concettuale per un piano di gestione sostenibile urbana, inclusi i singoli temi e capitoli da 
affrontare, esempi pratici, linee guida e, dove necessari, strumenti di supporto allo sviluppo e attuazione dei 
processi.  
 
12) PILOT 
Titolo del progetto: 3LDQLILFDUH�LO�WUDVSRUWR�ORFDOH�LQWHJUDWR 
Tema prioritario: predisposizione di Piani di Trasporto Urbano (PTU) sostenibili. 
Obiettivi: testare in quattro città la fattibilità, l’ efficacia e l’ efficienza di approcci integrati e altamente innovativi 
per la predisposizione di PTU sostenibili, combinando metodi e strumenti di sperimentate buone pratiche; 
sviluppare PTU sostenibili pronti per essere adottati in ognuna delle quattro città dalle autorità locali; preparare 
un manuale pratico per la predisposizione di un PTU sostenibile nelle altre città europee, incluse delle linee guida 
per il processo decisionale e pianificatorio e materiali di supporto vari.   
 
 
 



 - 20 – 
 

 

                       

13) MANAGING URBAN EUROPE-25 
Titolo del progetto: 08(�����*HVWLRQH�XUEDQD�LQ�(XURSD��� 
Tema prioritario: predisposizione di sistemi di gestione ambientale per le aree urbane.   
Obiettivi: migliorare lo stato dell’ ambiente e promuovere lo sviluppo sostenibile nelle città europee attraverso 
l’ analisi, lo sviluppo e la sperimentazione della fattibilità delle metodologie dei sistemi di gestione ambientali, 
sulla base del miglioramento di sistemi già esistenti. Lo scopo è quello di arrivare ad una migliore fattibilità 
pratica, una migliore interrelazione con gli attori locali e una copertura dell’ intera area urbana. Una migliore 
implementazione della legislazione europea sarà uno dei risultati chiave del progetto.   

 
14) SUSI-Man 
Titolo del progetto�� ,QWHJUD]LRQH� GHOO¶DPELHQWH� H� GHOOR� VYLOXSSR� VRVWHQLELOH� QHL� SURJHWWL� GL� JHVWLRQH� H�
SLDQLILFD]LRQH�XUEDQD   
Tema prioritario: preparazione dei piani urbani dell’ ambiente.  
Obiettivi: disseminare e scambiare, su vasta scala, le buone pratiche, gli strumenti e gli approcci disponibili in 
materia.  
 
15) GREEN CITY BUILDING 
Titolo del progetto: &RVWUXLUH�FLWWj�YHUGL�(GLOL]LD�YHUGH 
Tema prioritario: strategie locali per incrementare l’ utilizzo di tecniche e  metodi di costruzione sostenibili.   
Obiettivi: sviluppare e testare un sistema di gestione urbana di “ Edilizia Verde”  che sia pronto per una successiva 
sperimentazione in sei autorità locali di aree urbane del Nord, Ovest, Sud, ed Est dell’ Europa. Il sistema di 
gestione dovrà sviluppare un’ edilizia locale sostenibile e diventare una sorta di “ caso studio”  da utilizzare per 
una disseminazione regionale ad una rete di autorità locali interessate.  

 
3.  EU Sustainable Development Strategy http://ec.europa.eu/environment/eussd/ 
 
4.  6th Environmental Action Programme http://ec.europa.eu/environment/newprg/index.htm  
 
5.  Risoluzione del Parlamento Europeo sulla Strategia Urbana http://www.europarl.europa.eu/oeil/file.jsp?id=5319622  
 
6.  www.aalborgplus10.dk ; Gli Aalborg Commitments sono stati sviluppati dalla città di Aalborg, CEMR e ICLEI con 
il supporto di un gruppo di lavoro della Campagna “ Sustainable Cities & Towns Campaign” . 
 
7.  Liveable Cities project http://www.eurocities.org/liveablecities/site/rubrique.php?id_rubrique=1  
 
8.  Il progetto MUE-25 è co-finanziato dalla Comunità Europea http://www.mue25.net/ListFullArtGrp.aspx?m=2  
 
9.  Utili esempi di “ baseline review”  si trovano sul sito web della città di Aalborg: www.aalborgplus10.dk  
 
10. CLEAR è il primo progetto europeo di contabilità ambientale applicata agli enti locali e prevede la realizzazione e 
l'approvazione di “ bilanci verdi”  da parte di un campione significativo di comuni e province italiane. Il progetto, 
terminato nell’ Ottobre 2003, ha sviluppato un metodo concreto e sperimentato, rivolto alle amministrazioni pubbliche e 
ai decisori locali per rendere misurabili le politiche ambientali e valutarne l’ efficacia e l’ efficienza. 
http://ww4.comune.fe.it/clear-life/ ; 
 
11.  http://ec.europa.eu/environment/emas/index_en.htm  
 
12.  Progetto ENVIPLANS  http://www.a21italy.it/a21italy/enviplans/home.htm  
 
13. 26th Report of the Royal Commission on Environmental Pollution 
http://www.rcep.org.uk/urbanenvironment.htm#background  
 
14.  Local Agenda 21 http://www.iclei.org/index.php?id=798  
 
15.  http://www.miljoe.kk.dk/dbb2db62-798b-4862-88dd-3ecc7271d418.W5Doc  
 
16.  http://www.eurocities.org/liveablecities/site/IMG/pdf/Liveablecities_ENG.pdf  
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17.  http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/urban/index_en.htm  
 
18.  http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/regulation/newregl0713_en.htm  
 
19.  http://www.eib.org/  
 
20.  http://ec.europa.eu/environment/life/news/futureoflife.htm  
 
21.  URBAN ERA NET progetto finanziato dalla CE; http://cordis.europa.eu/coordination/era-net.htm  
 
22.  http://ec.europa.eu/research/fp7/  
 
23. Decisione del Consiglio n° 2006/971/EC del 19 Dicembre 2006 riguardante il Programma di Cooperazione 
Specifico di implementazione del Settimo Programma Quadro della Comunità Europea per la ricerca, sviluppo 
tecnologico, e attività dimostrative (2007 - 2013), OJ L 400/86 del 30.12.2006. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2006/l_400/l_40020061230en00860242.pdf  
 
 
Riferimenti Allegato I 
 
XXIV.  http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/index_en.html  
 
XXV.  http://ec.europa.eu/environment/water/water-drink/index_en.html  
 
XXVI.  EC Directive 91/271/EEC 
 
XXVII.  http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31996L0061:EN:HTML  
 
XXVIII.  http://europa.eu.int/eur-lex/pri/en/oj/dat/2000/l_327/l_32720001222en00010072.pdf  
 
XXIX.  http://ec.europa.eu/enterprise/construction/suscon/sustcon.htm  
 
XXX.  United Nations Framework Convention on Climate Change http://unfccc.int/2860.php  
 
XXXI.  Kyoto Protocol http://unfccc.int/kyoto_protocol/items/2830.php  
 
 


